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Società Ginnastica Rapallo a.s.d. 

 

PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  

DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO  

DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-COV-2 NEGLI AMBIENTI DI ATTIVITÀ 

 
Documento elaborato a seguito dell’effettuazione della valutazione del rischio SARS-COV-2 

seguendo le indicazioni del DPCM del 26.04.2020 e successive integrazioni di legge 

 
Versione 1, Approvata dal Consiglio Direttivo della Società Ginnastica Rapallo a.s.d. in data  29 settembre 2020. 
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1 - DATI GENERALI 

Ragione sociale SOCIETÀ GINNASTICA RAPALLO – ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA SPORTIVA 

Sede sociale C/o Studio Brasey, Via della Libertà 34/8 – 16035 Rapallo (GE) 

Sedi operative PALESTRE GIUSTINIANI – Via Galvani – Rapallo 

PALESTRA MARCONI – Via Ferretto – Rapallo 

PALESTRA PASCOLI – Via Don Bobbio – Rapallo 

PALESTRA CASA DELLA GIOVENTÙ – Via Lamamora 18 – Rapallo 

PALESTRA IISS LICETI – P.le Bontà – Rapallo 

Email presidente@ritmicarapallo.it 

000362@pec.federginnastica.it 

Telefono 018555388 

Medico di riferimento  Dr. Giorgia Brigati 

2 - FINALITÀ E PROCEDIMENTO LOGICO DI FORMAZIONE DI QUESTO DOCUMENTO 

2.1 - Obiettivi  

Seguendo una logica di prevenzione e precauzione ed ai fini dell’attuazione delle prescrizioni del legislatore e delle 

indicazioni dell’autorità sanitaria, del CONI e delle FSN ed EPS cui l’Associazione è affiliata, questo protocollo di 

regolamentazione ha come obiettivo quello di garantire la massima tutela della salute di tutte le persone coinvolte 

nelle attività promosse dall’Associazione e la salubrità degli ambienti in cui tali attività si svolgono, individuando 

le misure più efficaci da adottare e definendo nel concreto le procedure da seguire, le operazioni da effettuare ed 

i comportamenti da seguire. 

2.2 - Valutazione del rischio 

Preliminare alla individuazione delle misure di prevenzione e protezione da adottare per il contenimento del 

rischio specifico è la valutazione oggettiva del rischio, per effettuare la quale sono stati questi criteri fondamentali: 

• individuazione dei fattori di pericolo associati al virus e dei suoi meccanismi di trasmissione, facendo 

riferimento alla letteratura scientifica ufficiale; 

• riconoscimento dei fattori e della classe di rischio correlati intrinsecamente alle attività (sportive e non 

sportive) previste e del conseguente livello di probabilità di trasmissione a seguito dei contatti tra gli operatori, 

attraverso un’attenta analisi delle attività che vengono svolte nel sito, da quelle organizzative a quelle sportive; 

• identificazione delle fonti di possibile contagio all’interno delle strutture e dei luoghi in uso all’Associazione, in 

relazione alla loro tipologia, configurazione, destinazione d’uso, organizzazione e tipo di attività che in essi si 

svolge. 

2.3 - Flessibilità dei contenuti 

I contenuti del presente protocollo e le misure di prevenzione e protezione anti-contagio associate allo stesso 

potranno e dovranno subire variazioni dipendenti da eventuali cambi di indirizzo da parte degli organi preposti di 

cui sopra e/o da modifiche intervenute nelle disposizioni da essi emanate. 

3 - PROBLEMATICHE LOGISTICHE 

Tutti i locali e gli spazi in uso alla Società sono inseriti all’interno di strutture di proprietà di altri (Comune, Città 

Metropolitana, Parrocchia), assegnati in concessione od in affitto e quindi non direttamente gestiti, utilizzati anche da 

altri soggetti (Scuole, altre Associazioni sportive, ecc.). 

Ciò comporta elementi di complicazione, che potrebbero generare incongruenze o contrapposizioni: 

• la necessità di adeguarsi alle disposizioni del proprietario/concedente/gestore, anche se non completamente 

condivise; 

• l’impossibilità di procedere autonomamente a modifiche, adeguamenti, ristrutturazioni, ecc. senza consensi 

preventivi; 

• la difficoltà a definire luoghi e percorsi d’ingresso ed uscita, l’utilizzo razionale dei locali, ecc. se non coincidente con  

l’uso fattone dal proprietario/concedente/gestore, in particolare all’interno dei complessi scolastici; 

• le problematiche derivanti dalla condivisione delle strutture (simultanea, in alternanza od in successione) con gli Istituti 

Scolastici, che utilizzano gli impianti con modalità e regole proprie, e con altre Associazioni di pari livello, ma che 

applicano protocolli parzialmente diversi, in quanto praticanti altre specialità sportive con diverse esigenze; 

• la difficoltà a definire correttamente, in modo chiaro, univoco e concretamente traducibile, le competenze, le 

responsabilità, gli adempimenti spettanti ai vari soggetti interessati, tra cui la Società. 
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È pertanto opportuno e necessario in fase di predisposizione delle strutture e programmazione delle attività consultarsi 

e confrontarsi con tutti i soggetti interessati, al fine di definire linee di intervento e gestione coordinate e condivise. 

4 - ORGANIZZAZIONE SOCIETARIA 

Ai fini del capillare controllo dell’applicazione delle norme previste dal presente protocollo nei diversi impianti utilizzati 

e nelle diverse fasce orarie, i responsabili di ciascuna singola attività (tipicamente i tecnici), a seguito di opportuna fase 

di formazione, saranno incaricati delle verifiche e degli adempimenti elencati nella tabella seguente, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo (rif. documento dell'Ufficio Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri "Modalità 

di svolgimento degli allenamenti per gli Sport individuali" - punto 12" Indicazioni organizzative"). 

APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO 

• verifica della misurazione della temperatura all’ingresso 

• verifica del corretto utilizzo dei DPI 

• verifica delle procedure di accesso all’impianto 

• verifica dell'organizzazione degli spogliatoi 

• raccolta delle autocertificazioni 

• redazione del registro delle presenze 

• verifica della corretta esecuzione dell’attività di pulizia, disinfezione e sanificazione 

• verifica del corretto svolgimento dell’attività di allenamento 

• attuazione delle procedure relative alla gestione dell’atleta sintomatico 

5 - INFORMAZIONE - RESPONSABILIZZAZIONE 

Tutte le persone coinvolte a qualsiasi titolo nelle attività promosse dall’Associazione dovranno essere opportunamente 

informate sulle disposizioni vigenti e sulle misure di prevenzione adottate dalla Polisportiva, così da poter tenere i 

comportamenti adeguati e richiesti, attraverso le modalità indicate di seguito. 

o CARTELLONISTICA: affissione all’ingresso degli impianti, nonché nei luoghi comuni e di passaggio di cartelli 

riportanti: regole comportamentali; obbligo di mascherina; divieto di accesso ai soggetti con febbre o altri 

sintomi influenzali; distanza di sicurezza; regole di igiene delle mani; ecc.  

o MESSAGGISTICA ISTANTANEA E SOCIAL: diffusione delle informazioni a tutti i partecipanti attraverso gli strumenti 

informatici abitualmente usati per le comunicazioni operative. 

o INFORMATIVE E SENSIBILIZZAZIONE PERSONALI: 

• AI COLLABORATORI, sulla base delle loro mansioni e dei contesti sportivi, con particolare riferimento al 

complesso delle misure adottate dalla Società, cui gli Allenatori e le altre figure operative devono 

uniformarsi, attenersi e che devono far rispettare dagli Atleti e da chiunque acceda agli impianti.  

• ALLE FAMIGLIE, attraverso la diffusione delle regole cui uniformarsi, stipulando di un “patto di collaborazione 

e corresponsabilità” mirato alla tutela dei minori che praticano attività nella Polisportiva. 

• AGLI SPORTIVI: comunicazione dei comportamenti richiesti prima, durante e dopo lo svolgimento 

dell’attività. 

6 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

È prevista l’adozione dei dispositivi di protezione individuale (D.P.I.), di III cat. (AVPR - apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie) e/o di guanti, come prescritto dalle norme in vigore al momento e come indicato dal presente protocollo. 

Le mascherine devono essere indossate in modo corretto, coprendo naso e bocca in maniera aderente e non dovranno 

essere toccate con le mani.  

• ATLETI: devono raggiungere l’impianto sportivo indossando una mascherina di protezione individuale.  

Durante tutte le fasi dell'allenamento la mascherina sarà tolta, ma andrà comunque salvaguardata l'igienizzazione 

delle mani utilizzando i disinfettanti messi a disposizione sul campo. 

• TECNICI E DIRIGENTI: devono raggiungere l’impianto sportivo indossando una mascherina di protezione individuale 

che dovrà essere tenuta per tutta la durata della permanenza nella struttura, durante la quale dovranno mantenere 

dagli atleti le distanze interpersonali prescritte e curare l’igienizzazione delle mani utilizzando i disinfettanti messi a 

disposizione sul campo.  

• EVENTUALI ALTRE PERSONE: dovranno obbligatoriamente mantenere la mascherina ed altri eventuali DPI prescritti 

per tutto il periodo di permanenza presso l’impianto e rispettare le distanze interpersonali di sicurezza. 
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Terminato l'allenamento, l'uscita dall'impianto dovrà essere effettuata nel minor tempo possibile, indossando comunque 

la mascherina ed eventuali altri DPI prescritti, ed evitando inoltre il transito contemporaneo di persone in entrata e in 

uscita. 

Tutti i dispositivi di sicurezza saranno smaltiti in maniera adeguata al termine di ogni sessione di allenamento, 

organizzando un sistema di raccolta dedicato ai rifiuti potenzialmente infetti (es. fazzoletti monouso, mascherine, guanti 

ecc.). 

7 - PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

Chiunque sia presente nelle strutture e nei locali in uso alla Società deve obbligatoriamente adottare tutte le precauzioni 

igieniche previste dalle norme in vigore, in particolare: 

• mantenere le distanze interpersonali prescritte; 

• indossare i dispositivi di prevenzione del contagio prescritti, in base al carico metabolico e in base alla 
indossabilità del dispositivo stesso; 

• eseguire frequenti lavaggi delle mani con acqua calda e sapone almeno per 40 secondi o utilizzando i disinfettanti 
messi a disposizione dall’Associazione;   

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• starnutire o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie; se non si ha a 
disposizione un fazzoletto, starnutire nella piega interna del gomito;  

• gettare subito in appositi contenitori i fazzolettini di carta o altri materiali usati; 

• bere sempre da bicchieri monouso o bottiglie personalizzate;  

• non consumare cibo all’interno dell’impianto; 

• non lasciare in luoghi condivisi con altri i propri indumenti, ma riporli in zaini o borse personali e, una volta 
rientrati a casa, lavarli separatamente dagli altri indumenti;  

• utilizzare salviette monouso per l’apertura e la chiusura dei rubinetti dei servizi igienici comuni, evitando di 
toccarli prima e dopo essersi lavati le mani; 

• pulire e disinfettare frequentemente i palloni e l’attrezzatura utilizzata, con particolare riguardo, nelle palestre, 
al terreno di gioco. 

8 - UTILIZZO E ACCESSO ALLE STRUTTURE (IMPIANTI SPORTIVI, UFFICI, AMBIENTI, SPAZI) 

8.1 - Riorganizzazione delle strutture  

Prima dell’inizio delle attività in ciascuna sede, si procede ad un’analisi degli spazi da utilizzare per lo svolgimento 

dell’attività sportiva e delle attività connesse, definendo modalità d’uso funzionali al rispetto delle norme di 

prevenzione e sicurezza. Per ogni struttura utilizzata, sono definite le seguenti misure: 

• definire una modalità circolazione interna delle persone secondo percorsi e flussi di spostamento non 
intersecanti; 

• differenziare, dove possibile, i punti di ingresso e punti di uscita della struttura; 

• predisporre un’area destinata alle operazioni di accoglienza e controllo preliminari all’accesso (misurazione 
temperatura, raccolta autocertificazioni ecc.);  

• definire norme atte a minimizzare la possibile compresenza di più soggetti nello stesso ambiente; 

• definire procedure atte a mantenere l’ambiente costantemente aerato durante le varie attività; 

• riorganizzare la disposizione degli arredi, riducendo le possibilità di contatto e le superfici infettabili; 

• organizzare adeguatamente gli spazi e le zone di seduta negli spogliatoi e/o negli spazi adibiti al cambio di 
vestiario, in modo da consentire il rispetto delle distanze di sicurezza; 

• verificare la possibilità di mantenere areati i locali dei servizi igienici e delle docce, precisandone le modalità 
d’uso e garantendone pulizia e igiene dopo ogni impiego; 

• installare barriere “anti-respiro” nelle zone ove il personale fosse costretto a svolgere le proprie attività senza 
poter attuare il distanziamento interpersonale; 

• predisporre un’adeguata cartellonistica informativa ed una chiara delimitazione dei percorsi da seguire. 

8.2 - Accesso agli impianti sportivi e agli altri locali in uso 

8.2.1 - Indicatori di pericolo SARS-CoV-2 

Sono esclusi dall’accesso ai in uso alla Società le persone che presentano sintomi o elementi di rischio elencati 

nella tabella seguente. 
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8.2.2 - Limitazioni dell’accesso 

Gli allenamenti e le attività si svolgono a porte chiuse: possono accedere agli impianti sportivi soltanto gli atleti, 

i tecnici e i dirigenti dell’Associazione. 

È interdetto l’accesso a terzi (ivi compresi Genitori, Familiari, Accompagnatori degli iscritti, Fornitori, ecc.), al di 

fuori di eventuali aree ben delimitate, ed esclusivamente per pratiche specifiche (pagamenti, iscrizioni, ecc.). 

In occasione di eventuali gare, si applicano i protocolli specifici della Federazione Sportiva di riferimento. 

8.2.3 - Adempimenti richiesti per l’accesso 

In linea generale, l’accesso alle strutture in uso alla Polisportiva è subordinato inoltre all’esecuzione delle 

seguenti adempienze. 

1. Rilasciare un’autocertificazione scritta dell’assenza di condizioni cui alla precedente tabella (punto 8.2.1), 

valida fino ad eventuali cambiamenti nelle circostanze dichiarate; in questa eventualità la Società deve 

essere prontamente e obbligatoriamente informata. 

2. Rilasciare autorizzazione scritta al trattamento e conservazione dei propri dati anche sensibili da parte 

dell’Associazione all’esclusivo fine dell’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-covid e fino al 

termine dell’emergenza sanitaria.  

3. Utilizzare correttamente e costantemente i dispositivi di protezione individuale richiesti e previsti. 

4. Acconsentire alla misurazione preventiva della temperatura corporea da parte di un incaricato 

dell’Associazione, nella consapevolezza ed accettazione del fatto che l’ingresso alle strutture sarà impedito 

in caso di febbre uguale o superiore ai 37,5°. 

5. Impegnarsi formalmente ad informare tempestivamente la Società in caso d’insorgenza, dopo l’ingresso, 

di sintomi in qualsiasi modo collegabili al virus. 

6. Impegnarsi formalmente ad adeguarsi ed a rispettare in modo integrale le norme comportamentali 

previste all’interno delle strutture e ad uniformarsi ad eventuali direttive da parte della Società.  

7. Limitare la propria permanenza nelle strutture e nei locali al tempo strettamente necessario per 

l’adempimento delle incombenze per cui si è richiesto l’accesso.  

8.2.4 - Obblighi ulteriori per categoria in caso di accesso 

Preso atto di quanto esposto nella tabella “Indicatori pericolo SARS-CoV-2” sopra riportata, l’accesso alle 

strutture e la partecipazione alle attività sono assoggettati al rispetto dei seguenti vincoli, secondo le categorie 

di appartenenza: 

• COLLABORATORI 

Obblighi di tutti i collaboratori (Allenatori, Dirigenti, Addetti segreteria, ecc.):  

o conoscere, accettare esplicitamente, e rispettare gli adempimenti richiesti per l’accesso; 

o non accedere nei locali della Società e informarla immediatamente in caso fossero stati esposti a uno degli 

“elementi di rischio” sopra definiti o accusassero anche uno solo dei sintomi sopra elencati; lo stesso 

comportamento andrà tenuto qualora, successivamente all’ingresso, subentrasse anche uno solo dei 

sintomi sopra descritti; 

o misurare la propria temperatura corporea prima di partire dal proprio domicilio e rimanervi in presenza di 

anche uno solo dei sintomi sopra definiti, informando tempestivamente il proprio medico di famiglia o 

l’autorità sanitaria, nonché l’Associazione; 

o rilasciare autocertificazione a richiesta dell’Associazione; 

INDICATORI PERICOLO SARS-CoV-2 

SINTOMI (Fonte: Ministero della Salute) ELEMENTI DI RISCHIO 

• Temperatura corporea pari o superiore a 37.5°C e brividi 

• Tosse di recente comparsa  

• Difficoltà respiratorie  

• Perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione 

dell'olfatto (iposmia)  

• Perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto 

(disgeusia)  

• Raffreddore o naso che cola  

• Mal di gola  

• Diarrea (soprattutto nei bambini). 

• Provenienza da paesi o zone 

riconosciute a rischio  

• Contatto con persone positive al virus 

nei 14 giorni precedenti 
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o rispettare e impegnarsi a far rispettare tutte le disposizioni all’interno delle strutture ed impianti utilizzati 

dall’Associazione; 

o applicare scrupolosamente, qualora necessario, le procedure previste per la gestione di un caso 

sintomatico.  

•  ATLETI / PRATICANTI 

Obblighi di cui tutti gli Atleti/Praticanti devono essere consapevoli e che devono accettare esplicitamente per 

poter praticare l’attività: 

o non accedere nei locali della Società e informarla immediatamente in caso fossero stati esposti a uno degli 

“elementi di rischio” sopra definiti o accusassero anche uno solo dei sintomi sopra elencati; lo stesso 

comportamento andrà tenuto qualora, successivamente all’ingresso, subentrasse anche uno solo dei 

sintomi sopra descritti; 

o misurare la propria temperatura corporea prima di partire dal proprio domicilio e rimanervi in presenza di 

anche uno solo dei sintomi sopra definiti, informando tempestivamente il proprio medico di famiglia o 

l’autorità sanitaria, nonché l’Associazione; 

o impegnarsi a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e della Società all’interno delle strutture ed 

impianti utilizzati dall’Associazione (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza di 1 metro, utilizzare 

i previsti DPI, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

o seguire i percorsi indicati di accesso e uscita e rispettare le zone riservate di seduta. 

• ALTRI (Genitori, Parenti, Accompagnatori dei praticanti, Fornitori, Terzi in genere) 

L’accesso sarà limitato ad aree ben determinate degli impianti ed esclusivamente per consentire 

l’adempimento di specifiche incombenze, mentre sarà interdetto a chiunque, eccetto che ai componenti dello 

staff tecnico-organizzativo e agli Atleti, l’accesso agli spogliatoi, alle tribune ed alle palestre. 

Chiunque avesse necessità di entrare nelle strutture, peraltro, sarà soggetto ai seguenti obblighi di cui deve 

essere consapevole al momento dell’ingresso e che deve accettare esplicitamente: 

o non accedere nei locali della Società e informarla immediatamente in caso fossero stati esposti a uno degli 

“elementi di rischio” sopra definiti o accusassero anche uno solo dei sintomi sopra elencati; lo stesso 

comportamento andrà tenuto qualora, successivamente all’ingresso, subentrasse anche uno solo dei 

sintomi sopra descritti; 

o impegnarsi a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e della Società all’interno delle strutture ed 

impianti utilizzati dall’Associazione (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza di 1 metro, utilizzare 

i previsti DPI, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

o seguire i percorsi indicati di accesso e uscita e rispettare le zone riservate di seduta. 

8.2.5 - PROCEDURA DI INGRESSO AGLI IMPIANTI SPORTIVI E AGLI ALTRI LOCALI IN USO ALLA POLISPORTIVA 

All’ingresso di ogni impianto è predisposto un punto di accoglienza e verifica in cui l’incaricato provvede a 

eseguire gli accertamenti preliminari. 

ATTREZZATURA NECESSARIA AL PUNTO DI ACCESSO 

Disinfettante Penne 

Termometro a distanza Moduli autocertificazione prestampati in bianco 

Registro degli ingressi Mascherine per chi ne fosse sprovvisto 

 

ADDETTO ALL’INGRESSO - Compiti 

ORDINE ESTERNO 

Pretende, in caso ci siano più persone che devono entrare, che si organizzino in una fila ordinata, rispettando 

le distanze e indossando le mascherine, senza intralciare il passaggio ad altri 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Verifica che chi vuole entrare indossi correttamente la mascherina o altri DPI obbligatori al momento 

dell’ingresso. In caso contrario blocca l’accesso al soggetto ed eventualmente gli fa indossare una delle 

mascherine acquistate a questo scopo dall’Associazione. 

Nessuno deve entrare senza indossare i prescritti DPI. 

Nelle palestre 

Esige che gli atleti cambino le scarpe nell’apposita postazione, sostituendole con calzature adatte, e dedicate 

specificamente alla pratica sportiva. 
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Nessuno deve camminare nelle aree di attività sportiva con scarpe usate all’esterno. Per eventuali visitatori 

autorizzati ad entrare in tali aree, la Società può fornire un paio di sovrascarpe acquistate a questo scopo.  

DOCUMENTAZIONE 

Si fa consegnare e verifica l’autocertificazione covid-privacy sull’apposito modulo. 

In caso il soggetto non abbia la dichiarazione o questa sia compilata male, non gli consente l’accesso.  

Se il soggetto è maggiorenne o è accompagnato da un genitore, gli consegna un modulo autocertificazione 

in bianco da compilare al momento. 

Nessuno deve entrare senza aver compilato l’autocertificazione. 

RILEVAZIONE TEMPERATURA 

Rileva la temperatura corporea di chi vuole entrare usando il termometro a distanza fornito 

dall’Associazione. 

Consente l’accesso alla struttura del soggetto se la temperatura corporea è inferiore a 37,5°, dopo avergli 

fatto disinfettare le mani. 

In caso la temperatura rilevata sia uguale o superiore a 37,5°, non consente l’accesso al soggetto e fa 

avvertire immediatamente la dirigenza.  

Il soggetto con la febbre sarà momentaneamente isolato. Qualora si tratti di un minore non accompagnato, 

dovrà essere preso immediato contatto con la famiglia e dovrà sostare in un locale non frequentato da altri 

fino all’arrivo di un Genitore. In ogni caso il soggetto o il suo genitore dovranno contattare al più presto il 

proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.  

REGISTRAZIONE – ARCHIVIAZIONE DOCUMENTAZIONE 

Registra sull’apposito modulo nome, data e ora di ingresso (anche e soprattutto in caso di mancato accesso 

per febbre). 

Nelle palestre - CAMBIO SCARPE ATLETI 

Verifica che l’atleta si disinfetti le mani utilizzando il presidio sanitario messo a diposizione dell’Associazione. 

Pretende che chi entra cambi le scarpe usate all’esterno con calzature adatte e dedicate specificamente alla 

pratica sportiva. 

Verifica che le calzature ed eventuale abbigliamento usato all’esterno siano riposti in un sacchetto personale 

preventivamente disinfettato. 

 

CHI VUOLE ENTRARE - adempimenti 

ORDINE ESTERNO 

Se ci sono altri in attesa, si mette in una fila ordinatamente, rispettando le distanze e indossando la 

mascherina, senza intralciare il passaggio ad altri. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Indossa correttamente la mascherina ed eventuali altri DPI prescritti. 

Se ne fosse sprovvisto, può chiedere all’addetto all’ingresso di consegnargliene una acquistata 

dall’Associazione. 

Nessuno può entrare senza mascherina. 

DOCUMENTAZIONE 

Consegna la dichiarazione prestampata su moduli dell’Associazione, firmata per i minori da chi esercita la 

responsabilità genitoriale o la compila al momento se ne ha il diritto essendo maggiorenne, dopo essersi 

disinfettato le mani utilizzando il gel messo a disposizione dall’Associazione. 

Nessuno può entrare senza compilare il modulo di autocertificazione. 

RILEVAZIONE TEMPERATURA 

Si sottopone alla rilevazione della temperatura corporea con il termometro a distanza fornito 

dall’Associazione. 

Se la temperatura rilevata fosse uguale o superiore a 37,5°, non gli sarà consentito l’accesso e sarà 

momentaneamente isolato. Nel caso sia un minore non accompagnato, sosterà in un locale isolato mentre 

la Società prenderà contatto con la Famiglia, che dovrà contattare al più presto il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni.  

Nelle palestre - CAMBIO SCARPE 

Si disinfetta le mani utilizzando il presidio sanitario messo a diposizione dell’Associazione. 

Si cambia le scarpe usate all’esterno con calzature adatte e dedicate specificamente alla pratica sportiva, 

seguendo la procedura indicatagli dall’addetto all’ingresso. Dopo aver riposto le scarpe usate all’esterno  e 
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riposto l’abbigliamento usato all’esterno in un sacchetto personale preventivamente disinfettato, si 

disinfetta nuovamente le mani prima di procedere nella palestra. 

Se è un visitatore autorizzato, indossa le sovrascarpe fornitegli dall’addetto all’ingresso e si disinfetta le mani 

prima di procedere. 

8.2.6 - PROCEDURA DI USCITA DAGLI IMPIANTI SPORTIVI E AGLI ALTRI LOCALI IN USO ALLA POLISPORTIVA 

All’uscita delle palestre di ogni impianto è predisposto un punto di uscita che consenta il cambio scarpe. 

L’uscita avviene comunque secondo le seguenti procedure: 

CHI ESCE 

INFORMA il responsabile dell’attività (tecnico) che sta allontanandosi dall’impianto  

Nelle palestre - CAMBIO SCARPE 

Si cambia le calzature usate in allenamento con quelle da usare all’esterno, seguendo la procedura 

predisposta per evitare contatti di scarpe sporche su terreno pulito. 

Dopo aver riposto le calzature usate all’interno in un sacchetto apposito e pulito, si disinfetta le mani e lascia 

l’impianto. 

Se è un visitatore autorizzato, toglie le sovrascarpe riponendole nell’apposito contenitore per rifiuti e si 

disinfetta le mani prima di lasciare l’impianto. 

9 - GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA  

9.1 - Procedure da seguire 

Nel caso in cui una persona all’interno nei locali in uso alla Società sviluppi sintomi riferibili al SARS-COV-2, lo deve 

dichiarare immediatamente al Covid-Manager. 

Si procederà immediatamente, senza ritardo alcuno, a: 

1. Isolare la persona sintomatica in un locale dedicato, in attesa dell’intervento dei sanitari per l’eventuale 

espletamento delle procedure di soccorso e di sanità pubblica, dotandola di mascherina, qualora non già 

indossata; 

in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali 

da garantire la riservatezza e la dignità del soggetto; tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in 

cui il soggetto comunichi di aver avuto, al difuori del contesto sportivo, contatti con persone risultate positivi al 

SARS-COV-2. 

2. richiedere assistenza immediata del medico di riferimento ed informare l’autorità sanitaria, di cui si seguiranno 

le istruzioni. 

L’Associazione collabora quindi con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” della 

persona che sia stata riscontrata positiva al tampone SARS-COV-2. 

In esecuzione delle istruzioni dell’Autorità sanitaria, si procede alla sanificazione dei locali frequentati dal positivo. 

9.2 - Autotutela dell’Associazione 

La Società potrà richiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente la struttura ed 

interdire loro l’accesso, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

9.3 - Riammissione persone già positive 

La riammissione di persone già risultate positive all'infezione COVID 19 dovrà essere preceduta da una preventiva 

comunicazione, da inviarsi direttamente al Presidente della Società, avente ad oggetto la certificazione medica da 

cui risulti la "avvenuta guarigione", rilasciata dal Dipartimento di Prevenzione territoriale di competenza. 

10 - GESTIONE DEGLI INFORTUNI 

In caso di infortunio/malessere dei soggetti presenti all’interno delle strutture, sono autorizzate ad intervenire in 

soccorso soltanto le persone che indossano mascherina e guanti.  

Tutti gli altri presenti dovranno rispettare il previsto distanziamento. 

11 - IGIENE NELLE STRUTTURE (IMPIANTI SPORTIVI, UFFICI, AMBIENTI, SPAZI) 

Pulizia – Igienizzazione – Disinfezione - Sanificazione  

11.1 - Termini usati 

• PULIZIA: consiste nella rimozione di polvere, residui, materiale non desiderato, sporcizia da superfici, pareti, 

oggetti, attrezzi, ecc.  Si realizza con prodotti detergenti e mezzi meccanici e rimuove anche parte di 

contaminanti patogeni 
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• IGIENIZZAZIONE: consiste nella pulizia a fondo con sostanze in grado di rimuovere o ridurre gli agenti patogeni 

su oggetti e superfici. Le sostanze igienizzanti sono attive nei confronti degli agenti patogeni, ma non sono 

considerate disinfettanti in quanto non autorizzati dal Ministero della Salute come presidi medico chirurgici 

(es. ipoclorito di sodio).  

• DISINFEZIONE: procedimento che riduce la presenza di agenti patogeni, distruggendone o inattivandone in una 

quota rilevante ma non assoluta (si parlerebbe in tal caso di sterilizzazione). Prevede l’utilizzo di prodotti a 

base alcolica e/o di cloro attivo, certificati idonei dal Ministero della salute e/o dall’Istituto Superiore di 

Sanità.  

• SANIFICAZIONE: intervento globalmente necessario per rendere sano un ambiente, che comprende le fasi di 

pulizia, igienizzazione e/o disinfezione, nonché il miglioramento delle condizioni ambientali (microclima: 

temperatura, l’umidità e ventilazione). 

11.2 - Ripartizione delle incombenze nelle strutture usate in condivisione con altri 

Preliminarmente, vanno definiti con gli altri soggetti coinvolti nell’utilizzo della struttura i compiti spettanti a 

ciascuno in particolare per quanto riguarda gli interventi di pulizia. 

A questo proposito, In linea generale di principio. si ritiene appropriato che: 

• chi sta terminando il suo turno di utilizzo, all’interno dei suoi orari e prima di lasciare l’impianto, lo rimetta 

nelle condizioni ottimali (riordino delle attrezzature, svuotatura dei contenitori rifiuti, raccolta eventuali 

cartacce, bottigliette, ecc.) 

• chi sta iniziando il suo turno di utilizzo, all’interno dei suoi orari, provveda alle operazioni di PULIZIA – 

IGIENIZZAZIONE – DISINFEZIONE, necessarie a rendere l’impianto salubre. 

11.3 - Operazioni di pulizia, igienizzazione, disinfezione nelle strutture usate 

Durante gli orari assegnatele, la Società garantisce negli impianti e strutture utilizzate OPERAZIONI DI PULIZIA - 

IGIENIZZAZIONE - DISINFEZIONE, che vengono effettuate direttamente ovvero per tramite di persone o Ditte 

incaricate, secondo una pianificazione degli interventi diversificata nelle diverse strutture, applicando le 

seguenti istruzioni generali: 

• individuazione delle zone e superfici da trattare con maggior attenzione e cura, in considerazione della 
maggiore frequentazione o del possibile accesso di genitori o parenti per pagamenti o disbrigo pratiche (Ad 
esempio: maniglie delle porte, corrimani, pulsantiere della luce, spogliatoi o siti adibiti a questo uso, sedie o 
punti di seduta degli atleti, armadietti, locali servizi igienici e docce (tazze, orinatoi, scopini igienici), 
pavimenti, postazioni di ricezione parenti degli iscritti o di pagamento, sedie e tavoli usabili dagli utenti, piani 
di lavoro, mensole, tastiere, schermi touch, mouse, scrivanie, attrezzature, ecc. ); 

• utilizzo esclusivo e nelle dosi previste dei prodotti detergenti e disinfettanti concordati o messi a disposizione 
dall’Associazione, alle cui schede tecniche si rimanda; 

• il personale addetto alla pulizia, durante tutte le operazioni, deve utilizzare correttamente i dispositivi di 
protezione personali (mascherina, guanti, ecc.) e provvedere all’igiene delle mani subito dopo aver tolto le 
protezioni e dopo che il lavoro è stato completato; 

• nel caso di presenza accertata di una persona positiva SARS-COV-2 nelle strutture in uso, l’accesso ai locali 
da essa frequentati dovrà essere immediatamente interdetto a chiunque, fino a che una Ditta abilitata a 
rilasciare certificazione legalmente valida dell’avvenuta sanificazione provveda a rendere nuovamente 
agibili i locali secondo le disposizioni di legge vigenti.  

11.4 - Prodotti usati per la pulizia, igienizzazione, disinfezione – tipologia e dettaglio 

11.4.1 - Fonte: Ministero della Salute. 

SUPERFICI E PAVIMENTI  

Per disinfettare superfici come ad esempio tavoli, scrivanie, maniglie delle porte, delle finestre, cellulari, tablet, 

computer, interruttori della luce, ecc., soggette ad essere toccate direttamente e anche da più persone, si 

possono utilizzare sia disinfettanti a base alcolica sia prodotti a base di cloro (es. l’ipoclorito di sodio).   

La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza provocare irritazioni dell'apparato respiratorio è 

lo 0,1% in cloro attivo per la maggior parte delle superfici.  

Anche per la disinfezione dei pavimenti si possono usare prodotti a base di cloro attivo.  

SERVIZI IGIENICI  

Per i servizi igienici (gabinetto, doccia, lavandini) la percentuale di cloro attivo indicata sale allo 0,5%. 

Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario arieggiare gli ambienti.  
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11.4.2 - Dettaglio dei prodotti usati. 

I prodotti utilizzati direttamente dall’Associazione o concordati con le persone o ditte incaricate corrispondono 

al dettato del Ministero della Salute. 

Si rimanda alle schede tecniche di ognuno di essi per ulteriori dettagli. 

11.4.3 - Procedure di sanificazione nell’eventualità di un caso di positività 

Gli interventi saranno eseguiti direttamente o facendo ricorso a una Ditta esterna in grado di certificare 

l’avvenuta sanificazione, seguendo scrupolosamente le normative in vigore e seguendo le indicazione delle 

Autorità Sanitarie.. 

12 - ATTIVITÀ AGONISTICA - GARE AMICHEVOLI - TRASFERTE 

Per l’organizzazione e gli adempimenti necessari alla disputa di gare di campionato, amichevoli o di qualsiasi altra 

attività agonistica che preveda l’incontro con squadre o atleti di altre Associazioni sportive, sarà applicato quanto 

previsto dalle Federazioni Sportive o Entri di Promozione Sportiva di appartenenza. 

Eventuali trasferte saranno organizzate nel rispetto delle norme di legge vigenti al momento e secondo allegati 

specifici a questo protocollo, che saranno predisposti a tempo debito e che ne costituiranno parte integrante. 

13 - RIMANDI - INTEGRAZIONI 

Il presente documento sarà costantemente aggiornato ed integrato in base alle normative ed indicazioni emanate dalle 

Autorità competenti, FSN e EPS  di  affiliazione, cui si rimanda per tutto quanto non esplicitamente in esso compreso. 

 


